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Ravi difpute lì agitarono nella Reai Camera di 
Santa Chiara tra il Capitolo della Collegial Chie- 
fa di S. Maria di Piedimonte , e quello della 
Ghiera Collegiata della SS. Annunciata di Valla- _ 
ta, intorno alla proceflìone del Santo loro protet- 
tore S. Marcellino ; ed in mezzo ad elle fi. vide en- 
trare il defunto Duca di Laurenzana ; il quale per ga- 
rantire indirettamente il Capitolo di Santa Maria pre- 
tele il padronato (apra fei delli dodici Canonicati del- 
la Collegiata di Vallata , che fi erano nel J7ip. iftit 
tuiti , e dotati con beni delle Confraternite , e Cappelle 
del SST ., e della SS, Annunciata , che fuppofe di fuo pa- 
dronato ; o che dovefiero alla peggio abolirli . Ma ve- 
dendo niente (labile la fua preterizione , cercò feamifchiarci 
quella Uni ver fi ti col pretelìo , eh’ elféndofi li fei Canonica? 
ti dotati con beni delle Cappelle laicali di fua padronato, 
che ad ella il fuo padronato per la maggior parte fi appar-t 
tenea . Fe quella propofizione fare a quel Publico con- 
vocato in parlamento, che velli per mezzo di quell’Ammi- 
niftratori Cuoi dipendenti di tutte l’ efprelfioni poiiìbi li a 
fedurre quel Popolo : ma uno ore rimafe il fuo difegno 
abortito ; e contro alla fua efpettaziono fi conchiufe di ri- 
maner ferma la loro illituzione di libera collazione; con che 
fi follerà quei Canonicati in perfonn de’ Cittadini proveduti. '/[ 
Quindi fi efamino tutto nella Real Camera , la quale concer- 
ie per quello punto nel fentimento , che avefie S. M. co- 
mandato alla Curia del Cappellano Maggiore , perchè tra 
determinato tempo avefie fatto relazione lu la illituzione 
dr tali Canonicati , e fui di loro padronato dal Duca prei 
tefo ; e che- vacando intanto qualcheduno de* fei Canonicati , 
ne avefie fequèllrato le rendite, qualora avefie nel padro- 
nato ritrovato laidi (lenza. Tanto infatti fu da S.M. coma' 1 * 
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t -. datole dopo un» tion indifferente ftlenzio fi fon fótte ultima- 
•’ mente premure tión meno per parte dell’ odierno Duca di 
Laurenzana , che "Sella Univerfità di Piedimonte , affinchè fi 
folle una tale relazione disbrigata . Quindi ci fu in con - 
tradicìorio judicio iinpofto dal veneratilTimo Signor Conful- 
tore della Curia del Cappellano Maggiore di formare nota 
delle ragioni, che al Vefcovo d’Alifè noftro cliente fi ap- 
partengono . Che perciò fodisfacendo a tale incarico , ta- 
ra da noi colla più pollìbile brevità dimoftrata la legitti- 
mità della iftituzione delli nuovi fei Canonicati , lènzac- 

K Itrovifi alla Chicfa ' Collegiata di Vallata la cura delle ani- 
me nn nella ; la quale venendo prima efercitata ca lofi 
lei amichi Canonici, era quella Popolazione troppo male 
affittita . A quell’ aggetto furono li fei vecchi Canonici dal* 

S. Congregazione difpenfati dalla recita de’ Divini of> 
ficj], delle ore canoniche , e della Meda conventuale t 
Quello grave, bifogttò fpirìtuale indurti nel 1708. .gli 
Economi delle Confraternite laicali del SS. Sacramento j 
e della SS. Annunciata , d’ jftituirc in quella Chieta, , co» 
nte iftituirono, altri fei. Canonicati ; c per loro, dote gli arte- 
girarono annui due. 450. delle loro rendite ; cioè due. 310. 
di quelle dell’ Annunciata , e rao. di quelle del SS™ Gl’ 
ingiuntelo bensi 1! obbligo della cura delle anime , di ripij 
gliatfi ia recita de’ Divini officj , - e delle ore canoniche coh 
la Meda conventuale.^ In fine riferbarono al Governado* 
ri dell’ Annunciata ia nomina di 4. de’ fei Canonicati ,- ed 
a quelli dei SS? 0 la nomina dell’ altri due; con legge però 
di effere quella riferba dalla Sacra Congregazione appro» 
vata : altrimenti fi averte avuta , come non apporta/, e 
fi forte l’ iftrumento in tutte le altre tue parti ollervatò^ 
foi. 179. adì. empar. i 1 ;.t 

Non ebbe quella iftituzione fuccerto fino all’ anno 1719.$ e 
fu precedentemente la iftituzione de’ Canonicati daquei'Gcw A 
vernatori rinnovata coll’affegnamento effettivo, edefignazipne 
de’ beni, che in dote fe gli cotti tu ivano, fenza di apporvi;? al-* 
cuna riferba. Si fpedì dunque nel 1719. la Bolla Pontificia;' 
con cui fi preferirti: la elezione de’ fei Canonici pnecedentè 
concorfo, per caufa della cura delle anime, che per lurnuei 
coll’ altri fei Canonici fe gl* ingiunfe ; e nel tempo fteffa 
fe gl’ impofe i’obligo della recita de’ Divini Officj, delie 

ore 


cftè ti porth fa di èffi alcun padronato vantare 
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ofe canoniche , è della MefTa conventuale^ Meritò quc{&-£<s/'- fa' J £ "^ 

Bolli il Regio exequjtur^e da allora fin oggi fi fono fernet, 
pre per concorfo li Canonici eletti e di libera collazione*'^ 
fi fono riputati, fenza là menoma contradizione di alcuno. 

Sok> però vedelì , che gli Economi delle Cappelle ,• e 
Confraternite del SS™, e della SS. Annunciata dell’ an- 
no 171?. , fi coftituirono in publico atto, nel quale aven- 
do enunciato la fondazione , ed iftitùzione fattali di ta- 
li Canonicati fin dall' anno 1708. , fi àflerì femplicemente 
da loro la riferba allora fattali del padronato a beneficio de’ 

Governadori prò tempore di tali Cappelle, e Confraternite. 

Figurarono- altresì elfi contro al vero, che avendo a tal rifet- 
bs i lóro precedenti Economi rinunciato, fi era ottenuta la Bol- 
la fenza tale riferba ; e fi erano in feguela li Canonicati libe- 
ramente proveduti . Snggiunfero , ed incolparono di più al- 
ti ftefli loro precedenti Economi, che li beni, e cerili affiena- 
ti per dote de’ nuovi Canonicati, erano addetti a certi peli 
ingionti da pii difponenti , dalli quali erano tali beni per- 
venuti : e che erano di maggiore rendita di quella cofti- 
tuitale nel 1708. . A quell’ oggetto aveano cercato colli 
vecchi , e nuovi Canonici' di concordare tutte le cole inno- 
vate deli' ilfrumento del 1708. ; e delle cofe concordate , e 
determinate , ftipólare nuovo iftrumento , al quale fi rihiife» 
rò . E ftante che dovea rimediarli alla falvezza della rifer- 
ba, e dcli’altre cofe innovate, dovea perciò ricorrerli alla S.Con- 
gregaZione ,'e Vi occorreà del tempo. Quindi conofcendo elfi 
vantaggiofol’accrefdmento de* Canonicati, filmarono nomina- 
te li ftefli log getti proveduti de’ Canonicati, fenza recare con 
ciò- alcun pregiudizio alle ragioni , che fpsttavano alle Cip- 
pelle, e Confraternite , alle quali riferbarono ogni dritto , 
e’ ragione , fot. 6 1. & Jeq. aà. empar . . Quello tale atto pe- - 
rò fu clandeftinamente cfeguìto ; e non vedelì ad alcuno 
notificato. - >> ■ : • 

Ad ogni modo fi produfle folo innanzi il punto di eflfere li beni 
di maggiore rendita di quella allignata nel 1708.; e fecondo 
eriati nell’ atto pròteftativó aflerito, fi divenne nel 1700. alla 
ftipotà dell’ ifirumento di concordia, ch’erafi già tra li ftef- 
fi Economi, e li Canonici ftàbilita. Si delignaronò li beni 
per dote dell» nuòvi fei ■ Carionicati , acciocché folle fiata 
là Chiefa beni lervita ; e fi ratificò' da loro l’ iftrumento 
delta/ loro efèzioftè giufia la Bolla Pontificia, che fe n’era 

impetrata a Anzi è notabile di elTeriì -iw-' anche aderito» 
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die a tale convenzione vi era eziandio fiato 1’ oracolo do- 
vuto del Duca di Laurenzana , qual prottettore delle Con- 
fraternite , ut fot. riero però nella efecuzione altre 

difficoltà; e dopo qualche anfratto nella Curia Vefcovile 
Diocefana , ed in Roma , con altro pubblico iftrumento 
rogato nell'anno 1711. rimafe tutto fupito . Si fegregarono 
folcanto alcuni pochi beni allignati per dote de' Canonicati 
coll’ ifirumento deli7i9., e fi ratificarono li precedenti i- 
ftrumenti, fol.fv'f^^icchh rimale tutto fiftemato , fcnza che 
vi folle fiata dappoi la menoma controverfia . 

» 

O R porta quella breve, e genuina ftoria de' fatti, non vedefi 
alcun vizio in tale iftituzione; ne riconofcono quei Cano- 
nicati alcun dritto di padronato . Furano quelli ifiituirl 
dagli Economi delle Cappelle , e Confraternite del SSt , c 
della SS. Annunciata, e de' loro beni dotati . E febbene coll’ 
iftrumentc del 1708. fi averterò ellf il dritto di nominar* 
apparentemente riferbato , in foftanza rimafe fin d’ allora tal 
riferba da elfi fteffi rifoluta . Tanto importa laclaofoia riio- 
lutiva , che immediatamente vi foggiunfero, in quelle paro- 
le : purché però il prefente decimo capitolo ve aghi in omni- 
bus approvato dalla <$• Congregazione , altrimenti vogliono , che 
non fi abbia qui per appojlo , e defcritto , refìando fermo il, 
prefente ifiromento in quanto a tutte le altre cofe in efifo con- 
tenute ^ fol. 17 9. t. et 181. t. ad. empar.. Se dunque con- 
tenne la riferba si fatta claofola rifolutiva ; qualora non 
fu dalla S. Congregazione' la riferba approvata , rimafe fin 
d' allora per volontà delli ftelfi Economi irritata ; e per 
confeguente divenne fin d’ allora valida, e férma la iftitu- 
zione de’fei Canonicati, e che forteto di libera collazione. 
Non feppero , o non vollero gli Economi dell’ anno 1719. 
farli carichi in quella loro pretella di quella claofola irritan- 
te , e diftruttiva della riferba . Il fatto però furteguente di- 
moftra , che fu allora una rodomontata; e che fubito quei 
Economi, le ne acquietarono. Reftrin fero in fatti le loro mire 
fòltantoalP importo de’ beni; e che avendo ottenuto la Ter 
gregazione di alcuni corpi di quelli , che coll’ iftrumento 
del 1719. fi erano affigliati , non efitarono punto di con- 
fermare Ja loro erezione giufta la Bolla pontificia , e di quie- 
tarne folennepiente il Capitolo, Tanto rifulta. dall’ origina- 
le Scritto della S. Congregazione efibito : fin dal i7Vfr, 
fol. 91. ad 95. ad. empar. , $ dall’ irtxumenù * che J’ 3Cf 
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compagnarono » Pongono dunque quefti ultimi i frumenti 
un altro fuggeila efclufivo delia riferba; tantoppiù che fo- 
no canonizzati colla, fuffeguente offervanaa fin oggi ; cho 
meglio la loro natura rafferma. 

r ' i ’i • ‘ i '.-i.o. ; « • . 

D A quefto fteffo rifulta la vanità di qualunque padronato, 
che fi polla fu tali Canonicati pretendere così dal Duca 
di Laurenzana, che da chiunque altro. Non puòdubitarfi, 
che furono quefti Canonicati iftituiti dalle Confraternite del 
SS. Sacramento , e della SS. Annunciata ; e che con pro- 
prj loro ben'i . furono dotati . E' altresì fenza dubbio , che 
lebbene fu da loro Economi il padronato riferbato , fu da 
loro la condizione , o fia claofola rifolutiva immediatamen- 
te foggiunta ; dimodocchè fii loro volontà di edere li Ca- 
nonicati di quella natura , che fi farebbe dalla Santa Se- 
de arbitrata. Moltomeno può controvertiriì , che lebbene 
fi folle da loro nuovi Economi nel 1719. fuppoflo, ch’era 
una tale riferba efpreffa , e pura : pure Con due folertni iftru- 
menti fu la -loro libera iftituzione elpreffamente confirmata. 
E fu tanto efeguito pal<im, colla fcienza non meno di quel 
PoiTeffore , che di tutti li Naturali di Piedimontejfenzacchè 
nè allora , nè mai avelsero tale fondazione , e dotazione 
contradetta , o in menoma cofa impugnata . Quando dun- 
que cofta chiaramente , che furono i fei Canonicati iftituitt 
di libera collazione per confenfo, e per volontà efprtfsa de’ 
loro dotanti nell’ iftrumento di loro fondazione del 1708.; 
ch’è comprovata non meno coll'ultimi iftrumenti del 1710 , 
e 1712., che colla fufseguente ofservanza di oltre a 60. an- 
ni; è puro fogno, che fi pofsa fu di elfi dal Duca di Lau- 
renzana il padronato vantare, e pretendere. 

Se non efirteisero quefti documenti incontraftabili della loro 
fondazione, e dotazione, e fi giuftificafse dal Duca di ef- 
ferfi tali Canonicati dalla fua C3fa iftituiti , e con fuol 
proprj beni dotati, allora sì, che potrebbe con fondamento 
pretendere colle regole canoniche il di loro padronato . 
Ma come cofta evidentemente di elserfi fondati , e dotati 
dalle due Confraternite , quello folo è fofficiento per rico-, 
nofcerfi la vanità della fua ìntraprefa. Deve bensì far me- 
raviglia, che per fondamento di fua ragione fi faccia dal 
Duca pompa dell’ avvifàta riferba ; quandocchè quella fteffa 
dimoftra la ftranezza della fua prctenzione. In fatti , fe folla 
fiata quella riferba dalla S. Sede amraeffa , niur» p«A po- 
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oebbe il' Paca ritrarne. Si apparterrebbe in forza di ella 
il padronato alle Confraternite,. e non gì» a lui ; fc pure 
non adorai, , e giurtilìchi il paradello di efler egli alle Con- 
fraternite colla qualità ereditaria iùcceduto, e rapprelentarle. 

Contuttocciò non fi lafcia di apporre a tale fondazione , che 
fu dagli Economi delle Cappelle laicali efeguita ; con afse- 
gnaret in loro dote li beni delle fteise Cappelle laicali , eh* 
qrano 4L padronato del Duca , e di quella Univerfità; fen* 
che vi fofse fiata loro jcienza, nè loro confenlo . Che 
fia <ip comprovato, perchè vengono gli Economi della Cap- 
pella, della SS. Annunciata eletti, cioè l’uno dal Duca, e l'al- 
tro dairUmverlità; e quelli del SS 1 ? 0 dalla fola Univerfità . 
Quindi fi .pretende , che fia tanto l'officiente per defumerne 
il loro padronato . Ma colia poco per riconolceriì la vani-' 
tà- di quefip afsunto. . . 

Fuori di parole, ed efagerazioni, non lì è ortibra di documen- 
to recata , onde cofiatlic, che quelle Cappelle erano diverfe 
dalle Confraternite ; e eh’ erano di padronato' del Duca , e 
della Univerfità, e de’ loro beni fondate. Ma ov’ è la loro 
fondazione ? Ov’ è , che fieno fiate de’ loro beni dotate ? 
Ov' è almeno , che fi fodero a loro fpefe coftrutte ? Manca 
dunque lorp ognuno de’ mezzi canonici per pretenderne il 
padronato . Di uguale oalibro è 1’ argomento vuol trar- 
fi dalla elezione de’ loro Economi. . Anzi farà ribrez- 
zo U vederfi , come fe l'abbia in parte quel Pofiefsore 
arrogata,.!. d • < '" 

Checchefia della maniera , che ora praticali, e fi è per qual- 
che tempo praticata, nella elezione di quei Economi, non vi 
ha dubbio alcuno, ch’erano a tali Cappelle nella loro origine 
annette le Confraternite , dalle quali erano amminiftrate , 
e riconofcono l’acquifto de’ loro beni; e che intrufoli quel 
Poffeffore nella Confraternita dell' Annunciata in qualità di 
Confratello , indi 1’ amminiftrò in qualità di Priore , e fè 
pofeia dichiararli fuo protettore , Indi da protettore diven- 
ne difpofitore della elezione degli Economi ; e man mano 
diffrattore di ambedue le Confraternite . , 

In fatti D- Beatrice dello Bello illituì nel pafTato fecolo ere- 
de la Cappella dell’Annunciata col pefo di fondare- un Mo- 
Oiftero di. Monache in Vallata tra due anni ; e mancando 
di efegnire una tale fondazione , li foftituì la Cappella del 
SS™. E ficcome non fu tal fondazione elèguita, fi pretefe 
dalla Cappella del SS? 0 la fuccelfione . Ma ficcom’ erano ta- 
li 
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li Cappelle tàpprefc'ntate , ?d amminiftrate dalle lóro Con- 

..fiaiernite, perciò ambedue quelle nel 1649. lì convocarono, 
e convennero tra loro una convenzione, fol.6 8. et 69. proc. 
empar. ; che fu poi nei 1650. con publico iftrumento efe- 
guita , con dividerli tra loro la eredità, fol. 70. ad 72. 
ibid.. Se dunque coda da ducumenti indubitati, ed annolì, 
che le Confraternite arbitravano delle Cappelle , e per li 
loro iaterefiì contrattavano : bifogna confettare , che tanto 
importava di appellarli Cappelle , che Confraternite ; e che 
le Cappelle eranlì dalle Confraternite iftituite , e mante- 
nute • 

Da quello Aedo difeende la regola colla fperienza confirma- 
ta ^ che tutti li beni a tali Cappelle attribuiti , fieno dalle 
loro Confraternite derivati, co»! per mezzo di acquilli fattili 
colle loro mefate , che colle dilpofizioni de’ loro fratelli, 
e fjrelìe . Nè quello vero li poli in dubbio da quei tanto 
efaltati Economi del 1719., che in certo modo lì protetta- 
reno contro alla iftituzione di tali Canonicati , ma anzi fi» 
da loro efpreflamente confettato . Si dittero elfi nel loro 
collimo Governadori delle Venerabili Cappelle , e Confra- 
ternite dell’ Annunciata , e del Santillimo ; e che tali era- 
no Umilmente quelli del 1708. ; li quali dalle loro rendite 
coftituirono la dote de’ nuovi Canonicati ; e la loro nomi- 
na fi riferbarono . In fine conchiufero , che li beni , e 
rendite delle Cappelle , e Confraternite allignati , jla. 
vano addetti a certi peji impojli da pii difponcnti , da 
quali erano pervenuti detti beili , fol. 6 a. /. ad 63, 
ibid, 

Eftftevano quelle due Confraternite anche nel 1^41. , allor- 
ché fi armarono in d.fefa del Capitolo della Co.legiata di . 
Vallata, a fol’ oggetto di aver ette li fei Canonicati jllituiti. 
Collituirono perciò procuratori , e fecero v.irj ricorli in loro 
difèlà,/o/.i ii. 1 19. 212. et 214.. Quello detto lì comprova co n 
^ltri documenti fin d’ allora nella Curia e(ìbiti,/o/. 107. 140. 
J4U 166. t. ad 1 67. ibid. . Contiene di più quello ultimo do- 
cumentò la efprelTa circollanza, che le Confraternite dota- 
rono li fei Canonicati . Anzi a villa di tali documenti lì 
ebbe quello vero come indubitato, dalla fletta Curia del 
Cappellano maggiore ; tantocchè fu da ella nella relazione 
fatta nel 1743. rotondamente confettato, in quelle parole; 
per dote, e fondo de nuovi Canonicati le Confraternite di- 
cali fotta il titolo del Ai 1 . Sacramento , e della SS. Jnnuffr 
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data' , che tenevano le loro Cappelle nella mtdefima Chiefa ,' 
augnarono alcuni poderi , che a quejìc Jì apparteneanojol. jf «*->=- 
dunque la indubitata elìftenza allora di tali 
"Confraternite , e che que&e dotarono li fci Canonicati r 
quello folo è fofitciente per efcludere l’amminiftrazione agli 
Economi eletti dal Duca , e dalla Univerfità ; perchè le 
Confraternite ftelfe eligeano, e doveano li loro Amminiftra- 
tori eligere , e non altri ; e fe altrimenti fi folle olservato, 
farebbe afsurdo a fentirfi , e dovrebbe da altri principj ripe- 
terfi . 

Rimarrà nondimeno queflo vero raffermato col dimofirarfi la 
origine della intrufione di quel Polsefsore nella Confrater- , 
nita della SS. Annunciata in qualità di Confratello ; c co- 
me ne divenne indi arbitre, e diruttore . Negli atti fieli» 
della Curia ritrovali fin dall' anno 174.1. efibito documen- 
to degli antichi conti della Cappella , e Confraternita dell' 
Annunciata, dalli quali viene tuttocciò dimoftraro, e chiari- 
to . Si porta, che nel 1646. era quel Polsefsore uno de', 
fuoi Amminiftratori ; che non altrimenti che come confra- 
tello limile all’ altri potea a tale carica da’ Confratelli digerii. 

Si eligerono nel fufseguente anno 1647. li nuovi Ammini- 
ftratori; e colla conclufione della loro eiezione fi fùpplicàrono 
il 'Duca, e la Duchefsa di quel tempo a prendere di quel 
Corpo' la protezione ; con dichiararti nella ftefia conclufione, 
che fu già da loro prela . Vedefi poi,, che nel 1681. da protet- 
tore fu dal Duca fatta la elezione de’ fuoi Amminiftratori . Nel 
fufseguente anno i68a. fi porta lèmplicemente fatta coll' in- 
tervento del Duca, e fenza diferepanza; che moftra ad ab- 
baftanza di efserfi fatta da Confratelli convocati nemine di - 
./crepante. Nel 1683. fi elèguì la loro elezione coll’inter- 
vento del Vefcovo , e de’ Confratelli fenza diferepanza ; e 
fi (piega , che ritrovava!? quel Pofsefsore in quella Domi- 
nante. Nel 1684. fi fe coll’ intervento del Duca, e de’ 
Fratelli ; e nel 1685. fi portano gli Amminiftratori detti, 
e confirmati dal Duca, e da’ Fratelli , fol. 171. et 172. 
ibid.. Vorriamo nelle mani li libri delle lulseguenti elezio- 
ni per giuftificare le ulteriori vicende della loro elezione. 

Ma porta il fato , che fi fon fepolri , o fono da quel Pof- 
fefsore ftefso di tenuti . .'* 

Veggonfi altresì efibiti neil’atti ftelfi biglietti del pafsato Du- 
ca dal 1728. al 1737., colli quali or egli confirmava, ed 
ora digea arbitrariamente gli Economi, cd Amminiftratori 
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cosi delle Cappelle dell’ Annunciata , che de! Santiilìmo , 
fol- 150. ad 163. . Solo non lappiamo indagare l’oggetto 
dèlia loro produzione ; e moltomeno colta, fe ebbero tali bi- 
glietti 'il loro fuccelso ; tantoppiù che non li corrilponde la 
lulseguente olservanza. Ed in vero nel primo ricorfo fattoli 
a S. M. dal precedente Duca nel 1781. fi lòppofe efsere 
amendue le Cappelle di fuo padronato , fol. 3. atti corr . . 
Nel fecondo , che fi appartenea ad efso il padronato del- 
la Cappella dell’ Annunciata , ed alla Univerfità quello" del 
Santiilìmo , fol. 7. t. . All’ incontro da altro memoriale a 
nome di quella Univerfità rilevali , che non meno il pa — 
dronato della Cappella del Santilfimo, di cui eligea efla gli 
Amminiftratori , che la metà di quello dall* Annunciata , fe 
gli appartencano; confefsando di appartenerli l’altra metà a <* 
quel Poffeffore ; e che ognuno- di efiì eligea un Ecònomo,,/ 
fol. 9. . Lo fteffo vedefi comprovato 'colla fede del Can- 
celliere di quella Univerfità da effa fteffa recata ; il quale 
afferma , che da libri de’ parlamenti appariva di eligcrfi dal- 
la Univerfità gli Economi della* Cappella del SS? 0 , ed uno 
Economo , ed un Razionale di quclftfyelR-Annunciata : per- « l 
che 1 ’ altro Ecònomo, e Raziohalfe di qneila Cappella era- 
no da quel PoffeiTore eletti , fi!. 16. ad 17.' ibid.. È que- 
llo' in fatti è F ultimo (lato 1 , che dopo la diftruzione delle 
Confraternite ritrovali ivi ftàbilito .*’ •’ ' 

Ammirerà certamente ognuno dal riflettere fi varia forte di 
elezione, e rame varie fue vicende V Giova però , che fi* 
certo il fuo originario fiato , perchè di leggieri fi delume - 
la caufa di tanti cambiamenti . Non può affatto contra- 
ffarli , eh’ erano a tali Cappelle annefle le Confraternite, 
dalle quali erafto gqvernate, ed amminiftrate . Neppure b 
equ : voc* la intrufiòne di quel Poffélfoie in quella dell’ An- 
nunc ata in qualità di Fratello * e che con tale qualità di- 
venne nel 164.5. peT uno de’ fuoi Amminiftratori . Da 
Am.niniftntore vedefi non lenza artifizio ne! fuffeguente anno 
chiefta la fua protezione. Da protettore vedeli fatta da effo 
nel 1681. la loro elezione. Fq quella novità immediatamente 
corretta ; perchè nel 1682 fin fatta col fuo intervento fenza. 
diferepanza : nel 1683. da Confratelli coll'intervento del 
Vefcovo : nel 1684, e 1685. coll'intervento del Duca, « 
Fratelli. Ne fappiamo indovinare, fe l'intervento del Due* 
fu allora in qualità di Fratello , 0 di protettore . Comun- 
que però andò la faceada , non vi è da dubitare , che 1* , 
*"■» fiat.: iti ìv.:jìi>i l.’io l .. ■. . . si*- * 
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intrufione del Duca produce tanti cambiamenti ; e che 
tutto fu parto della fua prepotenza . 

Nondimeno vedefi dall’ avvifato iftrurnento di trapazione del 
1720, che fu effo celebrato coll’oracolo prelò dal Duca 
di Laurenzana qual protettore delle Confraternite ; perchè 
aveafi tal divifa arrogato anche per la Confraternita del 
SS" 1 . 0 . Non fi fognarono nè punto nè poco quei Economi 
di attribuirli la divifa di padrone . Ma le era egli fempii- 
ce protettore in forza della conclufione della Confraterni- 
tà della SS. Annunciata del 1647. . quello iolo è lofticien- 
te per riconofcerli la ftranezza del pretéib Ilio padronato; 
poiché la femplice protezione non ha portato mai leco al- 
cun padronato; vieppiù che deve prelumerfi colla lua au- 
torità quella tale conclufione eftorta. 

Or tanto bada per riconofcerli la vanità del padronato , 
che per effetto della facoltà, arrogatali di eligere uno oc’ 
luoi Economi fu tale Cappèlla pretende ; perchè ellendo 
l’origine infetta, e viziofit;,,;e eh’ è derivata da quella 
mala intefa protezione ;> niun dritto l'ha trasferito.. E 
creice la ragione , pejjché fpftando r di etfere Confrater- 
nita ; e che quella anche foljift^va nel 1 74.1 . • ripugna ad 
ogni dritto, che pon. tplfe flato: in' fua potè ftà di digerii 
elfa li proprj Amminiftratpri; e'qhe dal protettore li fodero 
dèllinati . Per ogni verfo dunque , che tale intrufione fi 
confiderà , non ha al Duca il menomo dritto trasferito , e 
potuto trasferire in pretenderne il padronato.. 

;iMoltomeno può da quella Univerfità pretenderli. Siràregola- 
»i re, e Corrifpondente alla prelènte polizia , che difmelìe le 
''Confraternite, abbia elfa alfuuto l’ ammmiflrazione precaria 
di quelle Cappelle , e la elezione de’ loro Economi .’ Ma 
niun dritto fe gli appartiene per impugnare in quello fiato 
il fatto delle Confraternite , allorché efie elidevano . Erano 
elle le arbitro de’ beni da joro acquiftatije troppo lodevol- 
mente fi condulfero in iftituire li nuovi Tei Canonicati ; per- 
chè providero alli bilògni fpirituali di quella vada f’opcla- 
zione per la cura dell’ anime , che unitamente colf aftjì fei 
Canonici fe gl’ ingiunfe ; e nel tempo (leltp al maggiore' fèr- 
vizio del Signore in quella Chiefa Collegiata , in dov’ era- 
no le. loro Cappelle fite , ed effe fi congregavano . E fe 
effe li vollero di libera collazione , non può la Univerfità 
in qualità di precaria amminiflratrice il loro fatto ini pu- 
tte 
tan. 
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Non è però la Univerfità , che fi è ora portata' in fcèna ; 
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tanto pnetendeile: ma fi fa da fuoi Amminiftratoiì notori» 
abul'o del iuo nome. Sono, quelli dipendenti di quel Poilei* 
fiore : c fi fiono a unto avanzati per garantirlo . Li ripugna 
però , e fimentifice inlìeme un publico parlamento fattoli arti* 
tiziolamente dallo Hello PoUcHore nel 1780. convocare ; ed ef- 
fóndo allora. gli Amminillratori fimilmente della fiua dipendenza, 
fé per loro mezzo fare a quel Pubblico quella ingannevole, e 
feducente propofizione . Se li propoli , che conveniva per van- re 
faggio di quella Univerfith ricorrerli nella Reai Camera di Santa <> 
Chiara per la validità , e fermezza de’ fei Canonicati nel <« 
1719. itiituiti li quali efiendofi dotati dalle rendite di “ 
A. G. P. , e del Santiffimo, lite nella Collegiata di Vallata, « 
vi era fiato patto, e condizione, che doveano ( oh ingan-<< 
no, oh impoitura ) riputarli dii padronato della Univerlìtà, << 
e di quel PodfelTbre compadroni della Cappella A. G. P. ;« 
giacchi gli Economi di quel .tempo fi protellarono, che fi" 
foire in cafo di vacanza appartenuta la loro nomina ; cioè alla « 
Univerlìtà per li due dotati dalla Cappella del Santifiìmo;-< 
di cui ella è affoluta padrona ; ei per gli altri quattro do- «■ 
tati colli beni di A. G. P, , co.-i alla Univerlìtà , che a 
quel PolfelTore , come perpetui padroni di effa . Or dopo 
lmalt ti quelli lògni, fi conchiufe , che convenendo follenerfi 
si Ipeciolo dritto di padronato, fe ne chiedeva 1* approvazio- 
ne , e facoltà publica per la elezione dell’Avvocato , e Pro- 
curatore , e per le fpcfe’Vi occorreano . ' ; 

Appena intefalì dai Popolo tale propofizione, fu da efiò nemine tl 
difenepante rigettata . Ma quelch' è più- , che venne tutta " 
1 ' oppofto conchiufo . P.evalle nell’ animo di quei Naturali " 
più il vantaggio loro fpiritude, -che il riguardo verfio quel“ 
loro PoUelfore ; e perciò fu da loro- concialo di rimaner" 
‘ferma la iftituzione, 0 dotazione fattali delti fei Canonicati" 
nel 1719-, colle rendite delle Cappelle ; e dovere tali Ca- ■' 
nonicati folììlterc in avvenire colle ftefie rendite , che al»-" 
lora godeano; e riguardo alla. loro elezione , e collazione" 
fi folse il foliw olservato , come dalla copia di tale parla-" 
mento -Eppure- non ebbe quella Popolazioni 

fotto gli occhi la vera natura di tale fondazione : ma fe- 
guì la f llace , ed ingannevole propofitura de’ fuoi Ammi- 
nillratori ,. la quale fu dal vera alieniitìma . 

Or fe tanto fu da quella Popolazione in publica parlamento 
conclufo , e rifoluta fu la credenza , che folse a filo bene- 
fìcio il padronaio c rilerbato y ed appartenente , ficco»* - 
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contro al vero da fuoi Amminiftratori propèllo : non fap- 
piamo vedere , come n. abufi ora del fuo nome , e fi fac- 
ciano parti ripugnanti alla fua volontà . Non fononi lùoi 
Amminiftratori altro, che fuoi procuratori per afeguire quello, 
che ritrovali dal Publico in publico parlamento difpolto , e 
jifol uto ; e jion già per controvenirlo . Sicché non poffono 
tali parti attenderli; e nè punto, nè poco confiderarfi . 

Si oppone iu fine, che li beni collimiti in dote de’Canonicati 
erano addetti a certe opere di pietà ingionte da pii Difpo- 
jienti ; e che non potea la loro vojuntà commutarli lènza 
ài Regio attento . Anzi ci fi fa lupporre , che li eftenda 
tale fuppofizione lino a dare ad intendere , che tra di elfi 
-vi fofl'ero anche beni a quell’ Qipedale appartenenti , ed 
all’ opere degl’infermi àdtiptti. . Ma quelli fono lavori di 
fantafin fenza la menoma follìflenza . Non vi è alcun 
fondo , che folle ad alti» .opere addetto ; e fpecialmente 
all’ opera di quello Spedale • Si dichiarò clprelTamente 
pegl’ iftrumenti di dotazione de’ Canonicati , che doveano 
perciò afiegnarfi beni liberi ,, ed efenti da qualunque pelo; 
come fy efeguito , ed appare fpecialmente dall’ iltrumento 
ultimo del . 1722. <• - , 

Tanto ballerebbe per fottintenderfi efclufi li beni dello Spa- 
dale. Ma abbiamo fatti collanti , e fpecifici , che quella fu- 
pofizione meglio fmentilcono . Fu Niccolò Vincenzo Collanti- 
no l’iftitutore di sì gran opera; e leggonlì nel di lui tefta- 
ménti tutti li fondi , che li furono per fua dote collituiti. 
il fu Marcantonio, Mettere indi vi aggiunfc la fua cala col 
giardino . Or tutti quelli tali beni lono attualmente dallo 
Spedale potteduti ; a lòLrilerba- di uno da fuoi Ammint- 
ftratori venduto, da. 16 -, anni addietro a Carlantonio San- 
tagata, malgrado l’efprerto divieto del Teftatore. Altro ne‘ 
fu da loro permutato; ed un capitale di ducati ^o. dovu- 
ti dalla Cniverfità di Alife , furono quelli da ella rellituiti, 
e s’ invertirono in compera con quel Poffeflbre llefso ; che 
s’ ignora, fe ne abbia pagato, e paghi le annualità 1 . Si giu- 
ftifichi dunque , che almeno un obolo dejip Spedale forte 
attualmente tra la dote di quei Canonicati ; ed allora fi pretti 
fede a tali dicerie . Ma quello non fi è. fatto, 1 ne potrà 
giuftificarfi mai , perchè è pura: invenzione ; e che non 
può dubitarli , che furono li Canonicati dotati di: 'beni ' 
liberi delle Confraternite , ed elènti da qualunque pefo . 

Ptomefli dunque quelli fatti coftantiifimi. , ed irrefragabili , 
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rico no 5»- il renerà tiflìmo Signor Confultoro còlla più poffi* 
bile evidenza ,: che fta un puro capriccio di accagionar® 
d’ illegittimità. hi eiezione di quei Canonicati ; e che di 
eflì fi appartenga il padronato a quel Poffefsore, ed 'a quel- 
la Univerfità. Non può la. loro’ ifticuaioue più legittima 
defiderarfi . Furono elfi iftituiti dalle due Confraternite, e 
dotati di beni loro liberi , eh’ erano da efse legittimamente 
pofseduti ; e de’ quali av?ano efse la libera difpofizione . 
E febbene fi veggano negl’ iftrumenti intervenuti foltanto 
i loto Econoipi , ed Amminiftcatori , fi debbono le loro con- 
clusone pwfiÀnèrei ; tantóppiù' che li fulseguirono tanti 
atti di approvazione ; e fpecialmente la difefa , che da 
efse ne fu fatta nella ftefsa Curia nel 1741.. A quello 
pone il fugello la fufìeguente taciturnità , ed ofservanza 
finora. Ne può apportili menomo difetto di fòlennità, per- 
chè quella tale iftituzione fu fatta , e fecondata dalla le- 
gittima Poteftà , e che meritò la Reale approvazione . 

Se poi fi rifguarda la caufa di tale illituzione ; non fe ne può 
confiderare Una più fanta , e lodevole di efsa . Languiva 
quella Popolazione nella cura delle anime , perchè affidata 
nelle mani di foli fei Canonici di quella Collegiata ; da 
quali detratti li vecchi , e quei affetti da mali cronici , 
reftringevafi fpefso il loro numero alla metà , e meno. 
Quindi mancava , chi afcoltafse le confcflìoni, chi ammini- 
ftrafse i Sacramenti, e chi affiftefse a’ moribondi. Si erano 
a queft’ oggetto giuflamente difpenfati quei Canonici dalla 
recita de’ Divini officj , dalle ore canoniche , MefTe cantate, 
e conventuali ; per cui fi era refa indegna a quella Chiefa 
la qualità di collegiata. Per prevederti ad opera sì gran- 
de , e di utile a quella Popolazione , fi pensò da quelle 
Confraternite d’ iftituire gli altri fei Canonicati , affinchè 
per tumum fi fofse la cura dell’ anime tra loro diftribuita; 
c fi fofsero in quella Chiefa rimefse la recita de’ Divini 
ufficj , e delle ore canoniche , e la celebrazione della 
Mef$a conventuale. 

Non cofta poi , eh? in tale dotazione vi fofsero comprefi 
beni ne di quel Pofsefsore , ne di quella Univerfità ; ne 
che fofsero da loro derivati. Sogno è dunque, che neppure 
V ombra di padronato loro fi appartenga . Sicché ci au- 
guriamo dalla fua giufìizia , che accertandoci degli efpofti 
fatti, debba colla fua relazione deludere sì fatte in traprefe, 

co-* 
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come prive di ogni canonico , e legale fondamento ; c che 
fia fpecialmente il nome della Univcrfità fmaltito contro 
alla efprelsa l'uà volontà con publico parlamento dichiarata. 


Napoli li li. Agofto 1783. 
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